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di MARCO DE RISI

Duebanditi armati dipistola si sonoapposta-
ti nell’androne di un palazzo vicino San
Giovanni dove c’è un «Compro oro».Hanno
aspettato che la guardia giurata andasse a
ritirare un pacco che conteneva i preziosi per

300.000 euro, per
aggredirla e disar-
marla. Quindi, la
fuga con il bottino
davanti al collega
del vigilante che lo
stavaaspettandoin
strada sul furgone
blindato.Si è scate-
nata una caccia al-
l’uomodapartedel-
la polizia che ha se-
tacciato anche la
metropolitanamai
duebanditi,armati
anche della pistola
sottratta alla guar-
dia giurata, non
hannolasciatotrac-

cia.
È quello che è accaduto ieri, alle tre e

mezzadelpomeriggio, inviaAppia138,poco
distantedapiazza SanGiovanni e aduepassi
da piazza Re di Roma. Qui al primo piano
dello stabile c’è il negozio «Oro Elite». Il
palazzo, in stile umbertino ha un portone
molto ampio e poi c’è l’androne dove è stata
affrontato il vigilante con il plico. I due
uomini armati, con il volto coperto da passa-
montagna e cappelli, hanno agito quando la
guardia giurata, un romanodi 41 anni, aveva
appena ritirato il pacco dalla titolare del

«Compro oro». L’hanno stordito colpendolo
alla testa con il calcio della pistola. L’uomo è
svenuto e i rapinatori gli hanno sfilato la
pistolad’ordinanzadallafondinaesonofuggi-
ti con l’oro.L’altra guardia giurata, quella che
era sul furgone, appena si è resa conto di
quello che era accaduto, quando ha visto in
terra svenuto nell’androne il collega, ha chia-
mato il 113. Il colpo è avvenuto quando su
quel trattodiviaAppiaNuovac’eranodecine
di persone a fare compere nei negozi. Anche i
clienti del bar vicino sono usciti in strada
quando hanno sentito le sirene della polizia.
Inpochiminuti la
strada è stata pre-
sidiata dalle forze
dell’ordine che
hanno cercato
d’intercettare i
banditi.

Qualche testi-
mone ha riferito
allapoliziadiave-
re visto i dueban-
diti correre a pie-
diindirezionedel-
lametropolitana.Quindisonostateperlustra-
te anche le banchine della metro. Intanto,
un’ambulanza ha trasportato all’ospedale
San Giovanni la guardia giurata ferita alla
testa che in serata è stata dimessa. Sono gli
agenti della squadra mobile a indagare sul
colpo.Ipoliziottihannogiàritirato leimmagi-
nidelle telecamereall’internodelnegozio con
la speranza che possano avere inquadrato i
banditi.Anche lapolizia scientificahaesegui-
to un minuzioso sopralluogo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di LUCA LIPPERA

Tre colpi di pistola senza pre-
amboli e senza esitazioni. Un
bandito apparso dal nulla in
una strada della periferia ovest
haapertocon il sangueun lune-
dì povero di pioggia ma carico
di ferocia. Lo sconosciuto ha
affrontato e ferito due guardie
giurate che stavano ritirando i
soldi dalla cassa continua di un
piccolo supermercatoallaPisa-
naehasparatocercandodelibe-
ratamente di uccidere.Manca-
vano cinqueminuti alle sette e
il giorno si stava appena sosti-
tuendo al buio. Gli agenti han-
no risposto al fuoco, la rapina è
fallita,ma solounomaggiodel-
la fortuna ha evitato la trage-
dia:unodeivigilantes si èpreso
una pallottola in un fianco K
nel punto lasciato «nudo» dal
giubbottoanti-proiettileK l’al-
tro è stato sfiorato alla spalla
sinistra, proiettile diretto indu-
bitabilmente al cuore.

Teatro del tentato colpo via
dei Carafa, una stradone pieno
di bucheK ieri di pozzanghere
K che parte appunto da via
della Pisana. La zona è tra Bra-
vetta e ilRaccordoAnulare, un
pezzodiperiferia incui ildisor-
dineurbanistico simescola alla
bellezza della
campagna. Al
numero 18
c’è un super-
mercato della
catena Todis
K una sola
porta, prezzi
abbordabili,
clientela con-
seguentemen-
te affezionata
K e ieri mattina due incaricati
dellaCoopservice dovevano ri-
tirare l’incasso accumulato nel
fine settimana: diverse miglia-
ia di euro. Uno dei vigilantes,
coperto dal collega, ha preso il
sacco con i contanti dopo aver

aperto uno sportello all’esterno
delmarket e i due si sono girati
per tornare al furgone blindato
doveliattendevaunterzoagen-
te. A quel punto il malvivente,
fin lìnascostodietroduepiredi
cassette per la frutta, è uscito
dall’ombrasièmessoasparare.

L’uomo, secondo le vitti-
me,«portavaaddossoqualcosa
che ricordava la divisa di un
istitutodivigilanza».Pianotan-
to chiaro quanto feroce:mime-
tizzarsi, confondere e colpire
senza pietà. Ma i due uomini
della Coopservice, un’azienda
di trasporto valori emiliana
concirca15milaassociati,han-
no fatto fino in fondo il loro
dovere.Unodeidueèriuscitoa
buttare i soldial sicurodentroil
blindato, l’altro ha risposto a
fuoco. In tutto sono stati spara-
ti cinque colpi. Lo sconosciuto,
che sicuramente aveva uno o

piùcomplicineiparaggi,èscap-
pato a piedi verso un campo
che costeggia quel tratto di via
dellaPisana.Nonsiescludeche
possa essere ferito.

Le indagini sono affidate ai
carabinieri del Nucleo Investi-
gativo guidato dal colonnello
LorenzoSabatino.Lafalsadivi-
sa usata dal malvivente è stata
ritrovata. I due feriti sono en-
trambidiRoma.SalvatorePro-
ietti, 55 anni, colpito al fianco
destro,èingravissimecondizio-
ni al SanCamillo dopoun’ope-
razione di tre ore. Gianluca
Palombo, 37, il collega, è stato
medicato all’Aurelia Hospital.
Almeno due testimoni hanno
assistitoallascenaehannocon-
fermato la ferocia del bandito:
«Quel tizioK ha detto uno dei
due K ha indirizzato la canna
della pistola nei punti in cui i
vigilantes non erano protetti
dal giubbetto».

Il Todis di via Carafa 18,
neglianni scorsi,hasubitomol-
tissimerapine.Alla fine i titola-
ri,marito emoglie, hannodeci-
so di adottare una cassa conti-
nuapermetterealsicuroisoldi,
se stessi e il personale. «Sono
arrivato poco prima delle sette
e il fatto eraappena successoK

dice Roberto
Altamura, 25
anni, uno dei
commessi K
Uno degli
agenti era a
terra con un
fianco pieno
di sangue.
Dueinfermie-
redelSanRaf-
faele,unospe-
dale qua vici-

no, tamponavano la ferita. Si è
fermata un sacco di gente. Poi
sono arrivati tutti: carabinieri,
ambulanze e tanti altri cittadi-
ni».
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Trerevolverate
in rapida successione

icarabinieri
acacciadel fuggitivo

Il sopralluogo in via Appia

Metronottepicchiato edisarmato
all’ingressodiun«Comprooro»

IL RAID

Untestimone
«Ilcriminale
avevaaddosso
unaspeciedidivisa»

Imalviventi
scompaiono
conunbottino
di300milaeuro

I carabinieri in via Carafa
dove un bandito ha

sparato
ai vigilantes arrivati su un

furgone portavalori
(Fotoservizio

TOIATI/GABRIELLI)

Agguatodavanti al supermercato«Todis»allaPisana. Il rapinatoreè scappato

I fotogrammi dell’assalto
ORE 6,55
Due guardie giurate, scese
da un blindato, aprono la cassa
all’esterno del supermercato Todis
in via dei Carafa alla Pisana
e prendono il sacco con il denaro

Il bandito capisce
che la rapina è fallita e fugge
verso un’area
di campagna

I vigilantes rispondono al fuoco.
Uno dei due, ferito a un fianco, cade
a terra. L’altro riesce a infilare
nel furgone il sacco con i contanti
e continua a sparare

Mentre gli agenti tornano indietro
per mettere l’involucro nel furgone,
vengono affrontati da un bandito 
che spara almeno tre colpi
di pistola

IL COLPO

Assaltoaunportavalori
banditosparaperuccidere

Scontroafuoco, feritiduevigilantes:unoègravissimo

www.maxmannanumismatica.com

TEL. 06.6797187 - 06.69799791 - 334.1006142
PIAZZA DEL MONTE DI PIETÀ 19 ROMA

martinogioielli@tiscali.it

MASSIMA VALUTAZIONE

STERLINE - MONETE 
IMPORTANTI BRILLANTI E GIOIELLI FIRMATI

VIENI A SCOPRIRE
I SAPORI

SECONDO L’ANTICA
TRADIZIONE

DELLA CUCINA GIUDAICO
ROMANESCA

sabato sera
cucina aperta fino alle 24

Piazza Cenci n. 70 - Tel. 06.68134481
yotvata.it - info@yotvata.it

GIORNI DI CHIUSURA VENERDÌ SERA E SABATO A PRANZO
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di RICCARDO TAGLIAPIETRA

«Vi prego, salvatemi la vita,
non mi fate morire, ho mia
figlia a scuola, e devo pensare a
miamoglie». Salvatore Proietti
è disperato, sono passate da
poco le 7.30. È appena entrato
inbarella al pronto soccorsodel
SanCamillo. Affida tutte le sue
speranze a un collega e almedi-
co che gli stanno accanto. La
maschera con l’ossigeno sulla
bocca, la flebo infilata nelle ve-
ne e lo sguardo segnato da lacri-
me e paura. I medici capiscono
che ha una grave emorragia in-
terna. Si aprono le porte della
sala operatoria.

«Era lucido. Ha parlato»,
dice la moglie, Pina. È arrivata
all’ospedale un’ora dopo la spa-
ratoria. Sta seduta in una stan-
zetta del pronto soccorso assie-
me a un’amica. «Salvatore?Gli
piace il suo lavoro lo fa da
vent’anni, con passione. E ora
guardacosa è successo.Devono
salvarmelo».Pina tiene lemani
giunte strette tra le ginocchia.
Sembra smarrita. Pochiminuti
dopoarriva lasorelladellaguar-
dia giurata ferita, Adelaide. Si
accomoda fuori della piccola
sala d’aspetto, in un corridoio.
Da lì può vedere le barelle che
passano. «Mio cognato mi ha
spiegatodella rapina.Maquan-
ti erano i banditi?».

Salvatore, secondogenito di
quattro fratelli, due maschi e
duefemmine,èunexparacadu-
tista. Una passione che aveva
fin da bambino. «L’ultimo lan-
cio lo ha fatto poco dopo le
nozze - spiega Adelaide - poi ha
smesso, era nata la bambina e
c’eranocosepiù importanti, co-
me occuparsi della famiglia».
Chi lo conosce racconta di un
uomo generoso. «I cani sono la
sua altra grande passione», ag-
giungeAdelaide.«Biagioèil fox
terrier di Salvatore, ora è a ca-

sa», dice. «Lo ha preso da una
cucciolata,assiemeanostro fra-
tello: lui si è tenuto il maschio,
Massimo, invece, una femmi-
na».

Salvatore Proietti, ha un’al-
tra sorella che ieri mattina è
partitaperunviaggioaBarcello-
na. Adelaide cercherà di avvi-
sarla, ma non subito, lascerà
prima che il volo atterri e che la

donna si sistemi in albergo.An-
che la mamma anziana viene
tenuta all’oscurodella faccenda
per ilmomento, qualcuno teme
che non regga lo spavento. La
figlia sedicenne di Salvatore,
invece, è a scuola. Un collega
della guardia giurata andrà a
prenderla più tardi.

Alle 11 il medico esce dalla
salaoperatoria.Entranellastan-

zetta dei parenti. Un’infermie-
raportaunsaccosemitrasparen-
te con i vestiti insanguinati e lo
consegna alla moglie. «È una
ferita importante, è grave», ag-

giungeildotto-
re cercandodi
lasciare co-
munquequal-
che speranza
a chi lo ascol-
ta e chiede di
sapere di più.
Il proiettile è
entrato dal
fianco destro,
tagliando co-

me la lama di una spada fegato,
intestino stomaco e pancreas.
Nessuno può dire se Salvatore
riuscirà a sopravvivere.

«Da piccoli abbiamo abita-
to aMilano - continua la sorella
- nostro padre era un operaio.
Due anni e siamo tornati a Ro-
ma. Papà era riuscito amettere
su un’impresa edile». Il mestie-
re lo imparano anche i due fra-
telli. Ma il lavoro scarseggia. E
Salvatore decide di andarsene.
Riesce a entrare nella Coopser-
vicecomeguardia.Èunripiego,
ma gli piace. Va d’accordo con
tutti. E sono proprio i colleghi
che ieri si sonomessi in fila per
poter donare il sangue all’ami-
co.

Ibollettiniospedalierisisus-
seguonoognidueore.Salvatore
Proietti è in coma farmacologi-
co.Tenutosottostrettaosserva-
zione nella sala operatoria. I
medici non possono nemmeno
spostarlo, almeno fino a quan-
dolesuecondizionidiventeran-
no stabili. «Era di turno in uffi-
cio - aggiunge Adelaide - ma
l’hannomessoaltrasportovalo-
ri perché un collega si eramala-
to, glielo hanno chiesto dalla
sala operativa. E Salvatore non
era una persona capace di dire
di no».
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«Viprego,salvatemi lavita»
Poi lacorsa insalaoperatoria
Lamoglie:davent’anni fa il suo lavorocongrandepassione

Laguardiagiuratacolpitaaun fiancoè inprognosi riservataalSanCamillo

4 giugno 2012: tre banditi
rapinano una guarda giurata
appena scesa da un blindato
della Deltapol. Viene disarmata,
poi i rapinatori le strappano
dalle mani un plico contenente
circa cinquantamila euro

I SOCCORSI

«Non doveva essere lì, doveva sta-
re in ufficio».MassimoProietti è il
fratello della guardia giurata in fin
di vita. Racconta che Salvatore
circa 5 anni fa aveva avuto una
semi paresi che gli aveva preso il
volto.«Erastatomaleper seimesi -
racconta -poi era tornatoal lavoro,
ma con compiti d’ufficio». Anche
secondo qualche collega Proietti
aveva alcuni gradi di disabilità. E
quindi non poteva stare al servizio
trasporto valori. «Oggi siamo co-
mecarnedamacello», aggiungeun
ex guardia giurata, Claudio D’An-

toni. «Ci vuole anche criterio, chi
sta alla sala operativa e cambia i
turni deve usare il buonsenso».

«Quando si tratta di valutare i
requisiti psicofisici le autorità di
vigilanza del nostro settore sono
assenti».VagiùduroVincenzoDel
Vicario, segretario nazionale del
sindacato Siap. «Agli Istituti, cui è
consentito un selvaggio quanto a
volte davvero inspiegabile turno-
ver - aggiunge - è lasciata mano
libera nello scegliere persone».

R.Tag.
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18 maggio 2012: una tentata
rapina alle Poste finisce a
revolverate, un proiettile
trapassa la serranda di un ufficio
mentre i rapinatori cercano di
assaltare il portavalori fermo
davanti all’ufficio postale

26 marzo 2012: banditi travestiti
da spedizionieri assaltano un
blindato davanti al « Pewex
in via di Grotta Perfetta. Ferita
una guardia giurata, ma i banditi
sbagliano plico e fuggono
con centinaia di buoni pasto

Il fratello:«Avevaavutounictus
nondovevaessere inquel furgone»

10 maggio 2011: un commando
di sei banditi armati di
kalashnikov assaltano un
portavalori in via Cristoforo
Colombo. I rapinatori fuggono
con un bottino di circa
trecentomila euro

Sopra,
la moglie
di Salvatore
Proietti
in ospedale
insieme
con un amico

Unmedico:
feritamoltoseria
ilpazienteè incoma
farmacologico

GLI ULTIMI CASI
CASAL MORENA

IL CASO

TIBURTINO

GROTTA PERFETTA

CRISTOFORO COLOMBO

Radiotelevisione Italiana Spa 
Viale Mazzini,14 - 00195 Roma

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE

Oggetto: Procedura aperta per lʼaffi-
damento dei servizi di monitoraggio
del pluralismo politico nei programmi
televisivi a diffusione nazionale e
regionale. Tipo di procedura: aperta
Criterio di aggiudicazione: Offerta
economicamente più vantaggiosa
Importo totale dellʼappalto: Euro
1.200.000 IVA esclusa Data aggiudi-
cazione: 14/05/2012 Società aggiu-
dicataria: La gara è stata definitiva-
mente aggiudicata alla società Cares
– Cooperativa analisi e rilevazioni
economiche. Lʼesito è stato trasmes-
so alla G.U.U.E. il 03/10/2012 e pub-
blicato sul profilo committente
www.fornitori.rai.it

LA DIREZIONE ACQUISTI

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA
TOR VERGATA

VIA ORAZIO RAIMONDO N. 18 - 00173 ROMA
CIG. N. 45857432D6

Questa Università indice una procedura aperta per
l’affidamento del servizio di manutenzione delle
aree verdi del compresorio dell’Università degli
Studi di Roma Tor Vergata di durata quinquennale.
L’appalto sarà aggiudicato con i criteri di cui all’art.
83 del Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i. Le
Ditte interessate potranno acquisire il Capitolato e i
relativi allegati sul sito internet: www.uniroma2.it
“sezione avvisi e bandi”. Il bando integrale è stato
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana - Gare del 12.10.2012 n. 119, trasmesso in
via telematica all’Ufficio delle Pubblicazioni delle
Comunità Europee il 04.10.2012 e sul sito internet:
www.uniroma2.it “sezione avvisi e bandi”. Ulteriori
informazioni e/o chiarimenti potranno essere richie-
sti esclusivamente a mezzo e-mail all’indirizzo 
garamanutenzioneverde@uniroma2.it

IL DIRETTORE GENERALE: Dott. Ernesto NICOLAI
IL RETTORE: Prof. Renato LAURO

UNIVERSOOROBANCO METALLI

Via San Giovanni in Laterano, 76/78
00185 Roma - Tel. 06.96.841.453

LUN - VEN 9.00- 17,30 - SABATO CHIUSO

Via della Pineta Sacchetti, 434
00168 Roma - Tel. 06.30.11.019

LUN - VEN 9.00- 17,30 - SABATO 9.00 - 13.00

OFFERTE VALIDE FINO AL 15 NOVEMBRE

Culla
m Il giorno 14 Ottobre 2012 è nato Alessandro. Lo
annunciacon immensagioia il fratellinoFederico insieme
amammaLauraepapàAugusto.Auguri infiniti al piccolo
angioletto.
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